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Finalità dell’a�o e ricognizione norma�va

Il  presente documento cos�tuisce a�uazione di  quanto stabilito dall’art.  19,  comma 5,  D.Lgs.  n.  175/2016

(TUSP) e ss.mm., secondo cui: ‘Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimen�, obie�vi

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale,

delle  società  controllate,  anche  a�raverso  il  contenimento  degli  oneri  contra�uali  e  delle  assunzioni  di

personale e tenuto conto di quanto stabilito all'ar�colo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono,

a loro carico, divie� o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del se�ore in cui ciascun sogge�o

opera'.

Il contenimento delle spese di funzionamento delle società a controllo pubblico si inserisce in un contesto già

segnato  da  preceden� indirizzi  delle  amministrazioni  pubbliche  socie,  chiamate  dall’art.  18  del  D.L.  n.

112/2008, conv. in L. n. 133/2008, oggi abrogato, a fornire obie1vi di riduzione della spesa di personale in tali

società. Il Comune di Bologna ha adempiuto a tal obbligo con l’a�o di indirizzo P.G. n. 184745/2015 – O.d.G. n.

268/2015, da ritenersi superato dall’assunzione di efficacia del presente documento.

Il  successivo  intervento di  riasse�o del  sistema delle  società  partecipate da Pubbliche Amministrazioni  ha

spinto  il  legislatore  ad  ampliare  l’a�enzione  sulle  spese  societarie  ascrivibili  alla  categoria  di  ‘spese  di

funzionamento’,  all’interno delle  quali  si  collocano  anche le  spese  sul  personale.  Allo  scopo  di  rendere  le

previsioni norma�ve più coeren� con la complessità delle stru�ure societarie, con la loro alterità sogge1va e

con l’autonomia patrimoniale rispe�o agli inves�tori che partecipano al capitale, l’intervento dei soci pubblici

non deve più avvenire in o1ca di riduzione della spesa, ma di contenimento di essa, e deve contestualizzare

l’intervento di riduzione in rapporto all’a1vità svolta da ciascuna società. In adempimento al nuovo quadro

sistemico il Comune di Bologna ha ado�ato l’a�o di indirizzo P.G. n. 405041/2018 – DCPRO/14/2018.

Per questo mo�vo, al fine di addivenire alla definizione di specifici obie1vi per le società interessate, occorre

prendere in considerazione la cornice norma�va all’interno della quale esse si collocano e i principali limi� ad

esse impos� in relazione a cos� sussumibili a spese di funzionamento, per focalizzarsi sull’individuazione delle

voci di bilancio da analizzare.

Il quadro norma�vo di riferimento sul contenimento delle spese sopportate dalle società in controllo pubblico

si esaurisce in poche disposizioni, dire�amente applicabili a tali sogge1.  

Rela�vamente all’assunzione di personale l’art. 19 TUSP prospe�a, invece, l’applicazione dei medesimi limi�

stabili� in capo alle Amministrazioni socie. 

Ne deriva che le norme dire�amente applicabili alle società a controllo pubblico risultano le seguen�:

Compensi degli organi societari:

- Art. 11, commi 6 e 7, D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017

Spese di personale:

- Art. 19, commi 2,6, 7, D.Lgs. n. 175/2016

- Art. 11, commi 10 e 12, D.Lgs. n. 175/2016

- Art. 5, comma 9, D.L. 95/2012

Vi sono poi divie� e limitazioni all’assunzione di personale in capo al Comune di Bologna, vigen� alla data di

approvazione del presente documento, che cos�tuiscono principi di riduzione dei cos� per le società, secondo

quanto declinato negli indirizzi, contenu� nel precedente documento dell’anno 2018:

- comma 557 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006 e s.m.i.

- comma 5 dell'art. 3 del D.L. 90/2014 conver�to dalla Legge 114/2014 e s.m.i.

- comma 28 dell'art. 9, del D.L. 78/2010 (modificato dall’art. 11, comma 4 bis del D.L. 90/2014 conver�to dalla 

Legge 114/2014) e s.m.i.



2. Individuazione delle spese di funzionamento

Il  conce�o di  ‘spese  di  funzionamento’ non risulta  univoco,  giacchè non esiste una definizione di  legge e

nemmeno di “prassi” all’interno delle società di capitali per iden�ficare tale categoria. Si ri�ene, tu�avia, di

poterla individuare nell’insieme complessivo delle spese che le società  sostengono per esistere e funzionare

ordinariamente e, in par�colare, in base alle disposizioni dell’art. 2425 del Codice Civile, nelle seguen� voci del

Conto Economico: 

a) spese per acquisto di beni e servizi  , in cui rientrano: 

-  spese  per  acquisto di  materie  prime,  sussidiarie  e  di  consumo –  voce  “B6”  del  Conto

Economico;

- variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - voce “B11”

del Conto Economico”

- spese per servizi – voce “B7” del Conto Economico;

- spese per godimento di beni di terzi - voce “B8” del Conto Economico;

b) spese per il personale   -  voce “B9” del Conto Economico;

c) oneri diversi di ges�one   -  voce “B14” del Conto Economico. Riguardo a questa voce di costo

si  fa  presente  che,  essendo  una  voce  comprensiva,  a  par�re  dal  2016,  anche  dei  cos�

straordinari,  è  opportuno  scorporare  i  cos� di  natura  straordinaria  dal  resto  dei  cos�

dell’a1vità cara�eris�ca, oltre che dalle spese afferen� alle imposte e tasse e ai contribu�

obbligatori.

La previsione norma�va che legi1ma i soci ad interessarsi dell’organizzazione interna di società in controllo

pubblico,  a�raverso l’emanazione di obie1vi  vol� a ridurre le spese sostenute,  deroga evidentemente alle

regole comuni sull'alterità della persona giuridica, che non amme�erebbero ingerenze esogene. Tu�avia, le

previsioni di legge in tal senso intendono evidenziare come la partecipazione di soci pubblici al capitale sociale

compor� la  necessità  di  un’accurata  programmazione globale  degli  obie1vi  ges�onali  cui  la  società  deve

tendere, sopra�u�o, in relazione al servizio reso all'Amministrazione di riferimento, che la stessa potrà valutare

nell’ambito degli strumen� contra�uali a sua disposizione. Ciò non significa che le società in controllo pubblico

non  abbiano,  fino  ad  oggi,  operato  con  strumen� di  pianificazione  aziendale  come  qualsiasi  impresa  di

mercato, ma l’inserimento di obie1vi di tal genere da parte dei soci pubblici orienta verso scelte organizza�ve

simili a quelle da essi operate per le proprie stru�ure, nell’o1ca di un’Amministrazione allargata.

In tal senso, l’art. 19 comma 5 D.Lgs. 175/2016 non fa riferimento alla “diminuzione” delle singole voci di costo,

ma richiede il contenimento delle stesse, compa�bilmente con il se�ore in cui ciascun sogge�o opera.

Si ri�ene, in ogni caso, che il contenimento delle voci di spesa sopra indicate non debba ostacolare l’eventuale

potenziamento e ampliamento dell’a1vità svolta da tali società (nei limi� di quanto consen�to dal TUSP) e

debba quindi essere ragionevolmente conciliato con l’eventualità che un tale sviluppo si concre�, a condizione

di  mantenere inaltera� i  livelli  della  produ1vità  e  dell’efficienza della  ges�one,  e quindi  non aumentando

l’incidenza media percentuale del complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione.

3. Metodologia di analisi

Per  la  costruzione  dell’a�o  di  indirizzo  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  P.G.  n.

405041/2018 – DCPRO/14/2018 si  è  operato,  innanzitu�o, tramite l’individuazione dei cos� generali  di  un

bilancio societario qualsiasi.

All’interno dei cos� generali sono sta� iden�fica� quelli rela�vi al personale, di cui sono state u�lizzate le voci

considerate durante l’istru�oria del  precedente  a�o di indirizzo specifico sul  personale,  ado�ato nell’anno

2015, poiché sono state ritenute ancora u�li alla redazione del presente documento.

Una volta iden�ficate le voci di bilancio ascrivibili  alla definizione di spese di funzionamento, i rela�vi cos�

generali sono sta� estrapola� dagli ul�mi tre bilanci delle società des�natarie del presente documento, esercizi

2015 – 2017. I da� riguardano il triennio successivo all’adozione dell’a�o di indirizzo approvato dal consiglio

comunale di Bologna con a�o P.G. n. 184745/2015 – O.d.G. n. 268/2015, recante 'Indirizzi espressi ai sensi

dell'art.  18,  comma 2bis,  d.l.  n.  112/2008,  conv. in L.  n.  133/2008, come modificato,  in ul�mo, dal D.L.  n.

90/2014, conv. in L. n. 114/2014 in materia di personale delle società partecipate dal Comune di Bologna'.

Durante l’istru�oria rela�va a tale a�o sono sta� raccol� diversi da� rela�vi al personale delle società sogge�e

alla  norma,  aggiorna� e  implementa� nell’ambito  del  nuovo  testo  più  generale  tema  delle  spese  di

funzionamento ad esse rela�ve.



I da� raccol� sono sta� analizza� e sono state richieste delucidazioni alle società, in modo da verificare le azioni

effe1vamente ado�ate per contenere o diminuire le voci più esposte a maggiori oneri.

Spesso è stato evidenziato che i  cos� sono sta� sostenu� in ragione di even� straordinari, non ogge�o di

interesse del presente documento, in quanto non ascrivibili  a spese ordinarie; in altri  casi  è emerso che il

maggior costo è derivato da elemen� endogeni su cui gli organi societari hanno impostato un cri�co lavoro di

recupero della stru�ura organizza�va.

Inoltre,  vi  erano cos� sostenu� in  vista  di  maggiori  inves�men� dovendosi,  in  tal  caso,  far  riferimento al

maggiore introito previsto.

Al termine dell’analisi dei da� storici, sono sta� richies� alle società i da� prospe1ci sugli esercizi 2018 – 2020.

Tali  informazioni,  confrontate con quelle degli  anni  preceden�,  hanno permesso di individuare  l’eventuale

presenza di percorsi di contenimento già inizia�, prefigura� anche negli anni a venire.

Nell’ambito  di  questa  disamina  ogni  società  è  stata  presa  in  considerazione  in  relazione  al  se�ore  di

appartenenza, sia perché si tra�a di un’indicazione norma�va, sia perché gli ambi� di opera�vità delle società

interessate sono par�colarmente differen� tra loro, trovando difficile applicazione stabilire un taglio generale

delle spese in contes� eterogenei.

Trascorso  un  esercizio  dall’adozione  degli  indirizzi,  si  procede,  come  richiesto  dall’art.  19  TUSP,  ad  un

aggiornamento  degli  stessi.  Tra  l’altro,  a  seguito  di  una  prima  applicazione  sono  emerse  cri�cità  che

perme�ono ora di determinare con maggiore chiarezza o ridefinire alcuni obie1vi, come si potrà constatare

nel prosieguo.

I da� di riferimento sono estrapola� dai bilanci degli esercizi 2016 – 2018, mantenendo inalterate le voci su cui

operare contenimen� di spesa, rela�vamente all’andamento generale dei potenziali ricavi societari. 

Gli indirizzi forni� nel presente documento ineriscono, innanzitu�o, le spese da sostenersi nell’esercizio 2020, e

si ri�ene di dover indicare i medesimi parametri anche per gli anni 2021 – 2022, fino a nuove indicazioni fornite

dall’Amministrazione.

Nel presente documento si evidenzia, dunque, l’analisi operata per ogni singola società e le rela�ve risultanze

emerse dalla nuova istru�oria, da cui conseguono gli opportuni obie1vi, a�ribui� secondo gli strumen� di

seguito individua�.

Le voci cui si fa riferimento vengono suddivise in ‘spese generali’ e ‘spese di personale’.

3.1.1 Spese generali

a. Cos� per acquisto di beni e servizi.

La macro area rela�va ai  cos� per  acquisto di  beni  e  servizi  viene suddivisa  in  diverse so�ovoci,  a  seconda

dell’ogge�o cui inerisce. 

a.1 cos� per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo, 

Tra i cos� per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo, presen� alla voce B6 del conto economico di

ogni bilancio, si può prendere in considerazione la presente so�ovoce: 

> cancelleria e stampa� 

La voce è considerata comprensiva delle variazioni di rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

di cui alla voce B11 del conto economico. E' quindi presa in esame la somma algebrica delle voci B6 e B11 di ogni

bilancio considerato.

a.2 cos� per servizi

All’interno dei cos� per servizi, individua� alla voce B7 del conto economico di ogni bilancio, si possono prendere

in considerazione diverse so�ovoci:

> contra� (diversi da quelli elenca� so�o, laddove ineren� alle spese di funzionamento)

> organi di amministrazione e controllo + società revisione + OdV  (compresi contribu� previdenziali, imposte e

tasse, rimborsi spese ed eventuali ge�oni di presenza)

> consulenze 

> assicurazioni 

> utenze (gas, acqua, luce)



> internet e  assistenza so*ware

> spese pulizia (se non finalizzate al servizio erogato)

> spese telefoniche

> spese postali  

> spese di trasporto  

> spese di formazione

> spese bancarie  

> spese carta di credito 

> Spese buoni pasto dipenden�

> spese viaggi - trasferte e alberghi dip.�  e organi societari

> Libri, giornali e riviste abbonamen� 

b. Cos� per godimento di beni di terzi.

Tra le spese per godimento di beni di terzi, voce B8 del conto economico di ogni bilancio,  la so�ovoce ricorrente è

la seguente:

> noleggi diversi (es. fotocopiatrici o autove�ure)

3.1.2 Spese di personale

c. Spese di personale

All’interno della voce sulle spese di personale, voce B9 del conto economico di ogni bilancio, sono sussumibili le

seguen� so�ovoci, suddivise per categoria e per livello:

> s�pendi personale

> contribu� assicura�vi dipenden� 

> compensi a collaboratori a proge�o

> premi di produ�vità 

4. Modalità di a�ribuzione degli obie%vi alle società a controllo pubblico da parte del Comune di Bologna

Nell’ambito della  propria a1vità di  programmazione,  l’Amministrazione comunale ha deciso,  nel  tempo,  di

convergere nel Documento Unico di Programmazione (DUP) alcune a1vità rela�ve alle società partecipate, non

stre�amente legate ai contenu� standard del documento stabili� dall’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000.

In par�colare, l’Amministrazione formula nel DUP obie1vi ges�onali per le proprie società, da esse recepi� e

periodicamente rendiconta� nell’ambito dei controlli interni svol� dal Comune di Bologna ai sensi dell’art. 147

quater  TUEL,  nei  quali  sono coinvol�,  in  relazione alle  società  partecipate,  tu1 i  se�ori  cui  afferiscono le

a1vità da esse svolte.

Gli  ulteriori  obie1vi aggiun� al  contenuto del DUP ineriscono le sollecitazioni  all’applicazione di misure di

an�corruzione e di trasparenza, ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013.

Al fine di garan�re economia di a1 amministra�vi e uniformità di programmazione, si ri�ene opportuno, anche

rela�vamente  agli  indirizzi  qui  espressi,  l’u�lizzo  del  Documento  Unico  di  Programmazione quale  luogo  di

assegnazione degli obie1vi annuali e pluriennali richies� alle società a controllo pubblico  in merito alle spese

di  funzionamento generale delle  società,  comprensive di  quelle  rela�ve al  personale,  sulla  base di  quanto

indicato nel presente documento.

5. Provvedimen� societari in recepimento agli obie%vi da� dal socio Comune di Bologna

Gli indirizzi espressi dall’Amministrazione socia devono essere recepi�, con a1 interni, dalle società cui sono

rivol�,  affinché  divengano  ogge�o  di  programmazione  aziendale,  e  divengano  ogge�o  di  pubblicazione

secondo quanto stabilito dalle regole sulla trasparenza, secondo il de�ato dell’art. 19, comma 7 TUSP.

Di seguito vengono indica� i documen� dentro i quali inserire gli obie1vi fissa� nel presente a�o di indirizzo,

nonché quelli annualmente stabili� nel DUP.



5.1 Budget di esercizio.

Dopo il Business Plan, il principale documento di programmazione aziendale u�lizzato da una società di capitali

è  il  budget  di  esercizio,  nel  quale vengono sinte�zzate  le  previsioni  dell’andamento economico finanziario

dell’esercizio a venire.

Esso viene,  pertanto,  reda�o all’inizio  di  ogni  esercizio,  al  fine di  stabilire gli  obie1vi  da raggiungere e le

tempis�che, nonchè le risorse e i mezzi da impiegare.

Proprio  in  considerazione di  tali  finalità,  il  documento  si  presta  ad  includere  una  specifica  relazione sugli

obie1vi forni� dal Comune di Bologna con il presente a�o di indirizzo, declina� annualmente tramite il DUP, di

cui al precedente paragrafo.

All’interno della  relazione sulla  pianificazione degli  obie1vi  assegna� dal  Comune di  Bologna  deve essere

contenuto uno specifico piano assunzioni.

In  caso  di  mancata redazione della  relazione,  o  nel  caso in  cui  essa  non venga  adeguatamente  mo�vata,

verranno assunte dal Comune di Bologna le azioni di legge stabilite a carico dell’organo amministra�vo.

Laddove l’esigenza di  garan�re il  corre�o svolgimento  dell’a1vità  richieda l’assunzione di  personale prima

dell’approvazione del budget, oppure in un periodo successivo all’adozione di esso, la società dovrà presentare

al Comune di Bologna un aggiornamento del piano assunzioni dichiarando il mantenimento complessivo dei

limi� di spesa stabili� dal presente a�o di indirizzo.

5.2 Relazione sul governo societario.

Al fine di valutare l’effe1vo recepimento degli obie1vi forni� dal Comune di Bologna, alle società des�natarie

del presente a�o viene richiesto di indicare le azioni compiute in ragione del  contenimento delle spese di

funzionamento,  in  rapporto  alle  singole  voci  di  bilancio  ogge�o  del  presente  documento,  anche  secondo

quanto previsto nel budget. 

La sede deputata alla rendicontazione di quanto avvenuto durante l’esercizio passato viene individuata nella

relazione  sul  governo  societario  di  cui  all’art.  6  del  D.Lgs.  n.  175/2016,  il  cui  scopo  è  proprio  quello,

innanzitu�o,  di  far  conoscere  ai  soci  lo  stato di  governo societario.  A tal  fine,  con comunicazione P.G.  n.

131994/2019 del 22 marzo 2019 il Comune di Bologna ha individuato il contenuto minimo di informazioni che

la relazione deve presentare.

In  caso  di  mancata redazione della  relazione,  o  nel  caso in  cui  essa  non venga  adeguatamente  mo�vata,

verranno assunte dal Comune di Bologna le azioni di legge stabilite a carico dell’organo amministra�vo.

5.3 Contra�o aziendale integra�vo.

Laddove sia presente un contra�o aziendale integra�vo, occorre che le società  valu�no il recepimento dei i

contenu� espressi  nel  presente  documento  rela�vamente alla  riduzione delle  spese di  personale,  affinché

trovino regolamentazione in adeguata fonte.

6.  Indir izz i  co mun i  a  tu�o i l  gruppo

Alla luce dell’analisi svolta sulle voci di bilancio prese in considerazione, si possono desumere alcuni indirizzi

comuni a tu�e le società del Gruppo Amministrazione Comunale, che vanno a sommarsi a tu�e le previsioni

norma�ve cui le società a controllo pubblico sono dire�amente sogge�e.

In  tal  senso,  si  ricorda  che  nell’ambito  di  opera�vità  delle  società  a  controllo  pubblico  vi  sono  alcune

disposizioni collegate alla ges�one ordinaria di esse, cui deve essere data a�uazione, sebbene non ogge�o del

presente documento.

A tal fine si richiamano i principali provvedimen�:

> Testo Unico delle società a partecipazione pubblica, D.Lgs. n. 175/2016;

> Codice dei contra1 pubblici, D.Lgs. n. 50/2016, e rela�ve Linee ANAC;

> Disposizioni sulla prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, L. n. 190/2012, e rela�vi 

decre� a�ua�vi n. 33/2013 e n. 39/2013;

Le società in controllo pubblico soggiaciono, inoltre, alla regolamentazione interna da essi ado�ata in materia

di acquisto di beni e servizi, come richiesto dall’art. 16 TUSP per le società che applicano l’in house providing e

come stabilito dall’art. 3, d.lgs. n. 50/2016 per le società che svolgono servizi di interesse economico generale;

ai  regolamen� ado�a� in  tema di  reclutamento di  personale,  secondo il  disposto dell’art.  19,  co.  2  TUSP,

nonché quelli rela�vi al conferimento di incarichi esterni. 

Con l’a�o di indirizzo dell’anno 2018 si era richiesto alle società di aggiornare tali regolamen�; con il presente

documento  si  rinnova  l’indirizzo,  poiché  è  necessario  che  tu1 vengano  adegua� al  modificato  asse�o



norma�vo.

Quanto agli  specifici  obblighi a1nen� le spese di  funzionamento, incluse quelle rela�ve al  personale delle

società in controllo pubblico, gli indirizzi cui tu�e le società devono so�ostare sono i seguen�:

A) al fine di favorire il ricambio generazionale, si invitano le società:

- ad assumere e conferire incarichi nei confron� di sogge1 che non abbiano conseguito lo stato di quiescenza;

- a non tra�enere in servizio il  personale che possiede i requisi�   per   il    conseguimento  dello stato di

quiescenza;

B)  a�ribuire  premi  e  incen�vi  al  personale  correla� agli  obie1vi  raggiun� e  al  risultato  di  bilancio  con

par�colare a�enzione, in caso di risultato nega�vo, alle mo�vazioni so�ostan�;

C)  non ado�are provvedimen� di  aumento del  livello  di  inquadramento  contra�uale  del  personale per  lo

svolgimento delle medesime funzioni e a1vità;

D) non applicare aumen� retribu�vi o corrispondere nuove o maggiori indennità o comunque altre u�lità a

qualsiasi  �tolo,  non previste o  ecceden� i  minimi  previs� dai  contra1 colle1vi  nazionali  per  la  posizione

ricoperta, e/o i   tra�amen� in essere alla data di entrata in vigore dei presen� indirizzi;

E) limitare l'uso del lavoro straordinario per fronteggiare non previste situazioni di cri�cità o picchi di a1vità,

invitando comunque, ove possibile, a me�ere a recupero le ore svolte;

F) so�oporre il piano assunzioni all'autorizzazione dei soci, nell'ambito dell'approvazione del budget annuale.

In  tale sede dovrà  essere  specificato  il  numero di  unità  di  personale che si  intende acquisire,  la  �pologia

contra�uale ricercata, la rela�va spesa programmata per l'anno;

G) non so�oscrivere assicurazioni a favore del personale dipendente, a qualsiasi categoria afferente, se non nei

limi� di quanto previsto dai rela�vi CCNL applica�, o per specifiche esigenze legate all’a1vità, previo confronto

con l’Amministrazione;

H) in merito all’a�ribuzione di incarichi esterni, i cui presuppos� di legi1mità sono specificamente enuclea�

dall’art.  7  del  d.lgs.  30 marzo 2001,  n.  165,  conformemente a  quanto  previsto dal  Comune di  Bologna,  si

richiede alle società di osservare i seguen� principi, anch’essi da recepire con proprio provvedimento:

1. l’incarico deve rispondere ad esigenze di natura eccezionale e straordinaria ogge1vamente non sopperibili

dalle professionalità interne;

2. l’a�o di incarico deve riportare chiaramente la mo�vazione dell’affidamento, specificando le esigenze da

soddisfare;

3. deve sempre essere eseguita una procedura compara�va;

4.  deve essere  verificata  l’impossibilità  ogge1va di  poter  u�lizzare le  risorse  umane disponibili  al  proprio

interno;

5. è vietata tanto la proroga che il rinnovo del contra�o. 

I)  come  previsto  dall’art.  11,  D.Lgs.  n.  175/2016,  il  tra�amento  economico  annuo  onnicomprensivo  da

corrispondere  agli  amministratori  non può eccedere  il  limite  massimo di  euro 240.000 annui  al  lordo dei

contribu� previdenziali  e assistenziali  e  degli  oneri  fiscali  a  carico del beneficiario,  tenuto conto anche dei

compensi corrispos� da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Il medesimo

limite si applica ai �tolari e componen� degli organi di controllo, ai dirigen� e ai dipenden�.

La norma prevede l’emanazione di un Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, fino all’adozione del

quale  si  applica  il  limite  richiamato.  A  seguito  dell’adozione del  decreto  ministeriale,  spe�erà  alle  società

medesime la verifica del rispe�o del limite massimo del tra�amento economico annuo onnicomprensivo dei

propri organi sociali, dei dirigen� e dipenden�. L’eventuale adeguamento dei compensi degli organi sociali sarà

effe�uato mediante apposita  deliberazione dell’Assemblea dei  Soci.  Rela�vamente a  dirigen� e dipenden�

l’organo amministra�vo valuterà una proposta da so�oporre al confronto dell’Amministrazione;

L) nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’a1vità svolta dalle società, a consun�vo il complesso delle

spese di funzionamento potrà aumentare rispe�o alla rilevazione dei da� alla data di riferimento individuata

nelle  specifiche  schede  riferite  ad  ogni  singola  società,  a  condizione  di  mantenere  inaltera� i  livelli  di

produ1vità e di efficienza della ges�one, non aumentando l’incidenza percentuale del complesso delle spese

di funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale considerato,  dandone puntuale evidenza

esplicazione nelle relazioni di cui al punto 5.



7. Indirizzi rela�vi alle singole società in controllo pubblico

Alla luce di tu�o quanto precede, si dispone che le società:

- Autostazione di Bologna S.r.l.

- Società Re� e Mobilità – SRM S.r.l. 

- Bologna Servizi Cimiteriali – BSC S.r.l.

- Centro Agroalimentare di Bologna – CAAB S.p.a.

siano sogge�e agli indirizzi del Comune di Bologna stabili� di seguito in ordine ad ogni singola organizzazione

societaria,  e  che  li  recepiscano  secondo  quanto  indicato  nel  presente  documento,  dando  opportuna

informazione al socio Comune di Bologna, e adeguata pubblicità ai terzi.













a lmen o  par i  a  due  ore) ,  accompagnato,  a l la  scad en za  d el l ’a�ua le  accordo  con  i

d ip en den� ch e  preved e  un  valore  par i  a  €   12,00,  da  una  r id uz ione  d el  va lore  del

buono  pasto,  in  l inea  con  quanto  prev isto  dal  Socio  Comu ne  di  Bologna  per  i l

prop r io  persona le  d ipend ente;

2 . p ersegu ire  i l  contenimento  d ei  cos� stre�amente  r i conduc ib i l i  a l  fun z ion amento

d el la  società  e  in  par�colare  l imitare ,  comp a�bi lmen te  con  le  cr i�c i tà  e  i  p icchi  d i

a1vità ,  i l  r icorso  a l  lavoro  st raordin ar io  e  a l la  man cata  fru iz ione  d i  fer ie  e

p ermess i ,  pr iv i legiando  p era ltro  i l  recup ero  de l le  ore  svo lte,  a l  fin e  d i  real iz zare  i

r isparmi  ipo�zza� in  occas ion e  de l la  r iorganizzaz ion e  d i  cu i  a l la  decis ione  AU

10/2018,  dandon e  conto  in  sed e  d i  precon su n�vo  2019.  In  par�co lare ,  s i  r i�ene

che  per  perseguire  questo  obie1vo  la  Soc ietà  debba  fornire  un  e lenco  d e�agl iato

d ei  compon en� posi�vi  ( r i cav i  e  a lt re  entrate  ch e  compongono  i l  Valore  del la

Prod uzione)  e  nega�vi  d i  redd ito,  ques� u l�mi  sud di vi s i  fra :

1. cos� r iconosciu� a i  gestor i  del  serv iz io  d i  Trasporto  Pubbl ico  Loca le  per  la

ges�on e  d ei  contra1 d i  ser viz io  so�oscr i1 con  g l i  operator i  dei  ser v iz i

pubbl ic i  loca l i ,  suddiv is i  per  fonte  d i  finanz iamento;

2. cos� finan zia� dal l ’Unione eu ropea;

3. cos� effe1vamente  r imas� in  car ico  a l la  Società ,  ev idenz ian do  a�raverso

qua l i  voci  d i  r i cavo  vengono cop er�.

S i  r i�en e  che  la  Soc ietà  in  sed e  d i  predispos iz ione  d el  Bu dget  non  possa  sup erare

un ammontare  compless ivo  d i  cos� d i  cu i  a l  preced ente punto 3 sup er iore  a  qu el lo

r isu ltante  dal l ’u l�mo  con su n�vo  approvato  dal l ’Assemblea  dei  Soc i ,  ov vero,  p er

l ’anno  2020,  s�mato  nel la  misu ra  mass ima  del  90,17%  r i sp e�o  a l  Valore  del la

Prod uzione,   d eterminato  a l  n e�o  d ei  contr ibu � p er  proge1 eu ropei  e  a l  ne�o

d ei  contr ib u� r iversa� a i  gestor i  d el  serv i z io  d i  Trasp orto Pubb l ico  Locale  









I l  budget  2019  è  stato  autor i zzato  a l la  società  dal  Comune  di  Bo logna  con  Del ibera  de l la

Giu nta  PG  248683/2019,  n .  proposta  DG/P RO/130/2019.  Nel la  re laz ione  i l lustra�va

a l legata  a l  b ud get  2019  la  Soc ietà  ha  prec isato  che  u na  parte  d el le  sp ese  d i

funzionamento  individuate  nel le  voc i  d i  costo  d el  C onto  Economico  B6) ,  B7) ,  B8) ,  B9) ,

B14)  è  r iadd eb itata  a i  sog ge1 con cessionar i  op pu re  ogge�o  d i  p agamento  d ire�o  da

parte  dei  fru itor i  d el la  stru�u ra  e  ser vi z i  mercata l i  (mater ia le  access i ,  por�n er ia  e

v ig i lan za,  smal�mento  r ifiu�,  canon i  serv iz i  informa�c i ,  canon i  noleg gio  bagni ,  etc . ) ,

p ertanto  occorre  cons iderare  ta l i  cos� a l  ne�o dei  rela�vi  r imborsi .  Per  questa  ragion e la

Soc ietà,  nel  sudde�o  documento,  ha  r ie laborato  le  spese  ogge�o  del l ’a�o  su l

contenimento  de i  cos� d i  fun z ionamento,  espr imend ol e  a l  ne�o  del le  sp ese  r iadd ebi tate

a i  concess ionar i  o  a i  fru itor i  d el la  st ru �ura  e  ser viz i  mercatal i ,  e  a l  ne�o  del le  spese

re la�ve  a l le  partecip az ioni  a l  fondo  PAI  (can oni  d i  usu fru�o  on eroso  NAM,  imp osta  d i

b ol lo  su  �tol i  fondo  PAI ,  etc. ) .  A  segu ito  d i  questa  r ie laboraz ione,  s i  è  potu to  r i scontrare

i l  r i spe�o del la  d ire1va  impar�ta   con  l ’A�o d i  ind ir iz zo  per  i l  contenimento  de l le  sp ese

d i  fun z ion amento  d el le  soc ietà  in  control lo  pu bb l ico  ado�ato  con  Del ib era  d i  Cons ig l io

Comunale  P.G.  405041/2018  (n .proposta:  DC/PRO/14/2018),  esecu �va  dal  2/10/2018,  s ia

con  r i fer imento  ag l i  ind ir iz z i  comuni  ch e  con  r i fer imento  agl i  indir i zz i  sp ecific i ,  i  qua l i

prevedevano  p er  i l  CAAB “ la  r iduz ione del  5% d el  co mplesso  d el le  sp ese  d i  funz ion amento

( ind iv idu ate  ne l le  voci  d i  costo  d el  Conto  Econ omico  B6),  B7) ,  B8) ,  B9) ,  B14) )  a  par�re

da l l ’eserc iz io  2019,  r i sp e�o  a l  corr i spond ente  valore  r isu ltante  dal  budget  2018,  con

azion i  da  modulare  n el l ’ambito  del la  propr ia  au tono mia  e  da  perseguire  med iante

l ’adoz ione d i  prop r i  provved imen�."  

A  segui to  d i  qu esta  r ie lab oraz ion e dei  da�,  s i  r i�en e d i  impar�re qual i  nu ovi  indir iz z i  a l la

Soc ietà  p er  g l i  ann i  a  veni re  i l  p ersegu imento  de l  conten imento  dei  cos� st re�amente

r icondu cib i l i  a l  fu nz ionamento  d el la  società  e  in  p ar�colare  l imitare,  compa�bi lmente

con  le  cr i�c ità  e  i  p icchi  d i  a1vi tà,  i l  r i corso  a l le  consulenze  esterne,  manten endosi

comunqu e  sug l i  a� u al i  l ivel l i  d i  cos� d i  funz ioname nto,  prend endo  a  r i fer imento  i  da�

d el  consu n�vo  2018  (€  3.922.197) ,  con sid erand o  i  cos� a l  ne�o  del le  sp ese  r iaddeb itate

a i  concess ionar i  o  a i  fru itor i  d el la  stru� u ra  e  ser viz i  mercatal i ,  su l la  base  dei  d a� forn i�

da l la  Società.  Al  fin e  d i  consen�re  la  ver ifica  de l  r i spe�o  di  ta le  ind ir i zzo,  la  soc ietà  n ei

d ocu men� societar i  individua� a i  fin i  del  recepimento  d egl i  indi r i zz i  con si l iar i  (budget  d i

eserciz io  e  relaz ion e sul  governo  societar io)  dovrà  indicare  in  sep arata  voce  l ' imp orto  de i

cos� ogge�o  di  r imborso  e  de i  r i sp e1vi  r imb orsi  contabi l izza� nel  va lore  d el la

produ zion e,  secon do lo  sch ema sopra  r iportato.

 


